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UN FONDO GLOBALE
ER RISOLVERE

I GUAI DAL PIANETA
di Cario novelli

inquanta Premi Nobel, e diversi Presi-
denti di Accademie della Scienza Na-
zionali hanno firmato un appello con
una proposta semplice e concreta ri-
volta all'umanità intera. Fra i sosteni-

tori della proposta anche il Dalai Lama, Nobel
per la Pace.

L'osservazione alla radice della proposta è
che vi è consenso che l'umanità debba affron-
tare gravi sfide comuni come epidemie, riscal-
damento globale e povertà estrema, ma per af-
frontarle servono risorse, difficili da reperire.
Nell'ultimo congresso mondiale sul riscalda-
mento climatico questo è apparso evidente:
tutti d'accordo sull'urgenza, ma come finan-
ziare i passi necessari? La proposta dei cin-
quanta Nobel indica una direzione per reperi-
re una vasta quantità di risorse, basata su
un'idea semplice di collaborazione.
La spesa militare mondiale è raddoppiata

dal 2000, è in forte aumento in quasi tutti i Pa-
esi del mondo, e si sta avvicinando a 2 mila mi-
liardi di dollari all'anno. I singoli governi sono
obbligati ad aumentare le proprie spese mili-
tari perché altri, percepiti come avversari, au-
mentano le loro. Il meccanismo di feedback
alimenta una corsa agli armamenti, con un co-
sto immenso. Nello scenario peggiore, è un
percorso che porta a conflitti devastanti. Nello
scenario migliore, è un colossale spreco di ri-
sorse che possono essere usate più saggia-
mente.
La proposta dei 50 Nobel invita semplice-

mente i governi a negoziare un accordo globa-
le per una riduzione bilanciata delle spese mi-
litari del 2% all'anno per cinque anni.

Dal punto di vista di ciascun Paese, la sicu-
rezza non solo non diminuisce, ma infatti au-
menta, perché i Paesi percepiti come avversari
riducono la loro capacità militare. Deterrenza
e equilibrio sono mantenuti. Un simile accor-
do contribuirebbe a ridurre l'animosità, dimi-
nuendo ulteriormente il rischio di guerra. La
storia mostra che accordi per limitare gli ar-
mamenti sono realizzabili. Ad esempio, i trat-
tati Salt e Start fra Stati Uniti e Unione Sovietica
hanno ridotto iI nunero delle testate atomiche
ben del 90%. Simili negoziati possono avere
successo perché sono razionali: ogni attore
beneficia della riduzione degli armamenti dei
suoi avversari. E così fa l'umanità nel suo insie-

me. La collaborazione paga.
Data l'enorme mole delle spese militari glo-

bali, le risorse liberate da una pur piccola ridu-
zione del 2% libera risorse molto vaste. Queste
rappresentano un «dividendo di pace» che
raggiungerebbe i.000 miliardi di dollari entro
il 2030, Si tratta di una cifra molto superiore a
quella totale che i Paesi destinano attualmente
a tutti i programmi di cooperazione, comprese
le Nazione Unite e le sue agenzie.

La proposta dei 50 Nobel è che metà delle ri-
sorse liberate da questo accordo siano desti-
nate a un fondo globale, sotto la supervisione
delle Nazioni Unite, da utilizzare per affronta-
re i problemi comuni urgenti del pianeta: pan-
demie, cambiamenti climatici, povertà estre-
ma. Un «Fondo Globale» di questo tipo, più
piccolo, esiste già, e funziona egregiamente
nella lotta contro le malattie.

L'altra metà delle ingenti risorse liberate
dall'accordo resterebbe a disposizione dei sin-
goli governi. ̀lutti i Paesi disporrebbero quin-
di di nuove risorse. Una parte di queste può es-
sere utilizzata per convertire verso applicazio-
ni pacifiche le capacità di ricerca e produttive
delle industrie militari. La ricerca scientifica
militare ha prodotto ricadute importanti per la
vita pacifica: questa stessa ricerca sarebbe ov-
viamente ancora più efficace se riorientata di-
rettamente verso applicazioni pacifiche.

Evidentemente esistono complicazioni tec-
niche, politiche e ideologiche che si frappon-
gono come ostacoli a un accordo di questo ge-
nere. Ma gli ostacoli si possono superare,
quando il vantaggio comune è così grande. I
firmatari della proposta sono seriamente pre-
occupati per la crescente bellicosità nel piane-
ta, per la crescente demonizzazione reciproca
degli antagonisti, e ritengono che sia essenzia-
le rimettere al centro dibattito politico l'urgen-
za dei problemi comuni dell'umanità, e sopra-
tutto la razionalità, oltre alla moralità, di lavo--
rare per la pace e la collaborazione.

ll pianeta è piccolo, l'umanità è fragile, e va
incontro a rischi seri. Possiamo affrontarli so-
lo lavorando insieme, nonostante le nostre
differenze. Tutto ciò che è stato realizzato nei
secoli dall'umanità, è stato ottenuto grazie alla
collaborazione.
Le città italiane sono circondate da mura

perché per secoli si sono fatte la guerra. Da
quando non sono più in armi una contro l'al-
tra, la vita nel Paese è migliore. E il momento
per l'umanità di cercare di fare lo stesso nel
pianeta. La crescita recente della globalizza-
zione può avere costi, e creare problemi, ma
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apre anche un'opportunità straordinaria: la
collaborazione globale. E tempo che il dibatti-
to pubblico si sposti dal tema della competi-
zione di noi contro gli altri, al tema degli im-
mensi vantaggi che possono venire solo dalla

La spesa
militare
Un ragazzo
curdo seduto
sul cannone di
un carrarmato
distrutto a
Kobane, in
Siria, nel 2015.
Dal 2000
a oggi la spesa
militare globale
è raddoppiata
e si avvicina a
2 mila miliardi
di dollari l'anno
(foto Yasin
Akgul/Afp)
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collaborazione. Ci auguriamo che la politica
sappia ascoltare, e prendere iniziative che ci
portino in questa direzione.
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